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Quanto si chiacchiera nella Chiesa! Quanto
chiacchieriamo noi cristiani! La chiacchiera
è proprio spellarsi eh? Farsi male lʼuno al-

lʼaltro.
Eʼ come se volesse disunire lʼatro: invece di crescere
io, faccio che lʼaltro sia più basso e mi sento grande.
Quello non va! Sembra bello chiacchierare…
Non so perché, ma sembra bello.
Come le caramelle di miele, no? Tu ne prendi una e
poi un altra, un altra, un altra e alla fine ti viene il mal
di pancia. E perché?
La chiacchiera è così, eh? Eʼ dolce allʼinizio e poi ti ro-
vina lʼanima!
Le chiacchiere sono distruttive nella Chiesa, sono di-
struttive…….
Eʼ un poʼ lo spirito di Caino: ammazzare il fratello, con
la lingua, ammazzare il fratello!
“Facciamo la disinformazione: dire soltanto la metà
che ci conviene e non lʼaltra metà; lʼaltra metà non la
diciamo perché non è conveniente per noi. Alcuni
sorridono…. Ma quello è vero o no? Hai visto che co-
sa? E passa.
Secondo è la diffamazione: quando una persona
davvero ha un difetto, ne ha fatto una grossa, raccon-

tarla, ʻfare il giornalistaʼ… E la fama di questa perso-
na è rovinata.
E la terza è la calunnia, dire cose che non sono vere.
Quello è proprio ammazzare il fratello!
Tutti e tre – disinformazione, diffamazione e calunnia
– sono peccato!
Questo è peccato!
Questo è dare uno schiaffo a Gesù nella persona dei
suoi figli, del suoi fratelli.
“Le chiacchiere non ti faranno bene, perché ti porte-
ranno proprio a questo spirito di distruzione nella
Chiesa. Segui me!”
Eʼ bella questa parola di Gesù, è tanto chiara, è tanto
amorosa per noi.
Come se dicesse: ʻNon fate fantasie, credendo che
la salvezza è nella comparazione con gli altri o nella
chiacchiere. La salvezza è andare dietro di me. Se-
guire Gesù.
Chiediamo oggi al Signore Gesù che ci dia questa
grazia di non immischiarci mai nella vita degli altri, di
non diventare cristiani di buone maniere e cattive
abitudini, di seguire Gesù, di andare dietro Gesù, sul-
la sua strada.
E questo basta!

PAROLA DI PAPA FRANCESCO!!!

“chiacchiere 
distruttive 
nella Chiesa: 
disinformazione, 
diffamazione, 
e calunnia 
sono peccato”
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Una bella abitudine degli scorsi anni che va in disuso:
celebrare gli ̒ esimiʼ! Anni fa erano tante le classi che lo

celebravano, oggi sono quasi scomparse. Eʼ bello ricorda-
re il giorno della nascita e ancora più bello ricordare il gior-
no del battesimo.
Anni fa si faceva così: il ̒ capolevaʼ invitava tutti; ci si trovava
in piazza del municipio, si andava  al cimitero e poi ʻtutti a
Messaʼ a dire grazie al Signore per il dono della vita. Lì il
prevo faceva del suo meglio per fare festa e fare gli auguri
a nome suo e di tutta la comunità. Si pregava per i festeg-
giati che si sentivano protagonisti a ʻ casa loroʼ, si ricorda-
vano i defunti della classe. Si andava al monumento a fare

la ̒ foto storicaʼ e si concludeva tutto con una bella mangia-
ta, innaffiata da buon vinello e da tanta compagnia.
Oggi tra le cose belle si è persa questa abitudine e chi ce-
lebra lʼesimo non fa nulla di ciò che conta veramente:  ci si
accontenta di una bella mangiata e, quel che rincresce,
non si va più in Chiesa: Eʼ un segno dei tempi anche que-
sto. Ci si è impoveriti, si fa a meno delle buone cose, ci si di-
mentica di dire grazie al Signore. 
Un invito: ritorniamo allʼantico. Alla domenica, la comunità
della messa delle 11 aspetta i coscritti che celebrano lʼesi-
mo per dire grazie  a Gesù per la vita e fare tanta festa con
loro!!!

ED ESIMI SENZA MESSA...

COMPLEANNI ESAGERATI
Le feste di compleanno dei bam-

bini stanno, ormai, contagiando
lʼItalia intera. Biglietti dʼinvito

stampati in tipografia — del tutto simili
a quelli che si usano per la celebrazio-
ne delle nozze . La casa addobbata
come se fosse Natale e Pasqua insie-
me; truccatrici pagate fior di quattrini
per le facce delle piccole invitate, gio-
colieri e, poi, buffet da sfamare un
esercito... Incredibile! Eppure rigoro-
samente vero!  Vien da domandarsi:
“Dovʼè andato a finire quello che un
tempo si trovava tra le orecchie? Non
stiamo perdendo lʼequilibrio? Non
stiamo sbandando alla grande?” Oh,
intendiamoci bene! Festeggiare il
compleanno è bellissimo! Festeggia-
re il compleanno è festeggiare la vita.
Festeggiare il compleanno di un pic-
colo, poi, è passargli tanti messaggi
positivi che gli impiantano quella fidu-
cia di fondo indispensabile per vivere.
Festeggiare il compleanno del bambi-
no è dirgli: “Siamo felici che ci sia!”.
“Tu per noi sei prezioso!”. “Sei degno
dʼamore!”. “Ti vogliamo felice!”. Dun-
que, nessuna condanna delle feste
del compleanno; ma, nello stesso
tempo, decisa disapprovazione della

perdita del buon senso! Lʼimpostazio-
ne di certe megafeste di compleanno
stanno allʼeducazione come la sabbia
sta alla farina, come lʼaceto sta al vi-
no. Il bambino può sentirsi così fra-
stornato e stordito da non aspettare
altro che tutto finisca. Tanta coreogra-
fia può fargli pensare che basti appa-
rire per essere. Tanti sorrisi e tanti elo-
gi obbligati possono passargli il virus
dellʼipocrisia.  Cʼè di più! Soffocato da
montagne di regali, il piccolo può illu-
dersi che la vita sia zucchero filato.
Tanta attenzione può fargli credere
dʼessere il piccolo signorino che dovrà
essere sempre soddisfatto, anche se
altri sono in difficoltà e non possono
permettersi così tanto lusso. Insom-
ma, non stiamo guastando una delle
più belle occasioni di socievolezza e
di serenità così attesa e gradita al
bambino? Ci pare urgente ritornare a
mettere un poʼ di testa nella festa! Un
poʼ di testa sì, per ricordarci che chi ha
tutto non gusta più niente. Saggio è il
proverbio: “Il passero ubriaco trova
amare persino le ciliegie”. Per ricor-
darci che la festa non va organizzata
per la nostra immagine, ma per far fe-
lice il bambino. 

La solita, inutile ̒ predicaʼ? 
Ma va là! Stiamo tentando di far rie-
mergere due elementari principi della
psicologia infantile. Il primo: il piccolo
vive, fondamentalmente, di emozioni
e di relazioni affettive: una carezza,
un sorriso, gli sono più significativi di
tante bottiglie di Coca Cola, di tante
portate di paste sfoglie, pasticcini, sa-
latini e Nutelle... 
Lo psichiatra Paolo Crepet è molto
chiaro: “Se si riempie il bambino di re-
gali, prima o poi, si annoierà; cʼè tutto,
manca lui!”. Dʼaccordo al 100%! 
Il secondo principio a cui vogliamo far
cenno è che il lusso piace ai grandi,
ma lascia indifferenti i bambini. 
I piccoli non hanno bisogno di anima-
tori, di maghi, di cantanti, di torte a tre
piani! I piccoli hanno bisogno di diver-
tirsi, di giocare, di fare festa ̒ insiemeʼ.
Una bella merenda, in compagnia, a
base di semplici panini e pizzette, con
sottofondo musicale sussurrato, e le
immancabili patatine fritte innaffiate
dalle solite bibite con bollicine (con-
cesse a volontà, per lʼoccasione) è la
più simpatica festa di compleanno,
sognata dal bambino. 
Chiaro, no?   



Corso Roma, 200 - CILAVEGNA (PV)
Tel. 0381.96167 - 0381.96138 - Fax 0381.660054
E-mail: info@editico.it - www.editico.it

PROGETTAZIONE e GRAFICA
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STAMPA DIGITALE
BIGLIETTI DA VISITA - VOLANTINI - BROCHURE
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PROGRAMMA MISSIONE GIOVANE

REPLAY 2.0
VENERDÌ 14 FEBBRAIO

Ore 7,45 - preghiera in Chiesa pei i bambini delle 
elementari

Ore 7,45 - preghiera alla casetta per le medie

Ore 8,30 - Messa e meditazione per le famiglie. 
Eventuali colloqui e confessioni

Visita in mattinata a Casa Serena con confessioni
e comunioni ad opera dei ministri straordinari
della parrocchia

Ore 15,00 animazione nel salone con gli ospiti au-
tosufficienti fatta dagli animatori di Casa Serena
e da un gruppo di nostri giovani 

Ore 16,30 - incontro nel salone con i bambini di 
3^, 4^ e 5^ elementare

Ore 17,00 - incontro in Oratorio ragazzi 1^ media

Ore 17,00 - incontro in Oratorio 
ragazzi 2^ e 3^ media

Ore 21,00 - in oratorio incontro adolescenti 
e giovani insieme

Ore 21,00 - nel salone incontro con le famiglie

SABATO 15 FEBBRAIO

Ore 7,45 - preghiera in Chiesa pei i bambini 
delle elementari

Ore 7,45 - preghiera alla casetta per le medie

Ore 8,30 - messa e meditazione per le famiglie.
Eventuali colloqui e confessioni

Pomeriggio: i padri con i giovani visitano gli
ammalati di Casa Serena – confessione giovani

Ore 18,00 - confessione medie

Ore 21,00 - adorazione in Chiesa per giovani, 
adolescenti e famiglie

DOMENICA 16 FEBBRAIO

Ore  8,30 - Messa 

Ore 11,00 - Messa solenne

Ore 12,30 - pranzo in comune nella casetta del 
parco

Ore 15,30 - gioco per i bambini in Oratorio e 
saluto ai Padri
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Simonetta Mandarelli è la “di-
lettante allo sbaraglio”
2013. Ha vinto proponendo

“One moment in time”, superando
la giovanissima Anna Capuzzo
con “Unchained melody” e Lucia
Boni con “Per dire no”, giunte ri-
spettivamente seconda e terza.
Un podio tutto femminile, che ha
sbaragliato la concorrenza degli
altri finalisti. Ad assistere alla sera-
ta conclusiva della decima edizio-
ne della rassegna canora, orga-
nizzata dalla Parrocchia e svoltasi
al Teatro Polifunzionale cittadino,
un nutrito pubblico e gli ospiti dʼec-
cezione Teresio Papetti alias Terry
dei Tripè e Francesco Gullo, prota-
gonista del reality show Campioni
ed ex calciatore.
Questʼanno, per il decennale, lo
staff organizzatore ha voluto cele-
brare la manifestazione non solo
attraverso le esibizioni degli aspi-
ranti dilettanti, sudivisi in categoria
baby e categoria adulti, ma anche
con la visione di foto dʼepoca di Ci-
lavegna dal 1013 al 2013, con
quella “Come eravamo… come
siamo” e con lʼomaggio alle mon-
dine ed alla coltura del riso. 
Come tradizione, durante la sera-
ta di semifinale del 30 novembre,
sono state premiate alcune per-
sone che dedicano una parte del
loro tempo libero alla Parrocchia:
Franca De Giuli, Legnazzi Vin-
cenzo e Tappa Giovanni, mentre
nella serata finale sono stati ricor-
dati tutti le aziende agricole pre-
senti a Cilavegna.
La gara dei dilettanti non si ferma
comunque qui, lʼappuntamento è
al prossimo anno 2014.

DILETTANTI ALLO SBARAGLIO
10^ EDIZIONE

Cilavegna
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Chiesa e famiglia:
INSIEME PER LA LEGALITA’ 

La Parrocchia da sempre è
sensibile ai problemi che ri-
guardano i nostri ragazzi: i figli

del nostro Prevo e di tutti noi perché
la Parrocchia è Comunità e Comu-
nione, e quando si dice Comunione
si intende condivisione delle “Gio-
ie” e dei “Dolori” di tutti.
Viviamo in tempi non facili dal pun-
to di vista educativo dei nostri
giovani: è difficile stare al pas-
so con la mentalità dei ragaz-
zi, seguirli nel loro crescere
oggi e capire i loro bisogni, le
loro aspettative e il loro modo
di intendere la loro gioventù, la
loro libertà e quantʼaltro coin-
volge la loro vita quotidiana.
È ormai consueto dire: “i
bambini, i giovani di oggi so-
no più svegli di quanto fossi-
mo noi alla loro età”, ma sia-
mo proprio sicuri che il loro
essere svegli sia indice di
maturità e di sviluppo perso-
nale o non sia piuttosto solo
apparente maggior spaval-
deria e/o maggior capacità di
adeguarsi alla tecnologia mo-
derna? 
Proprio per questa serie di dubbi e
problematiche, la Parrocchia ave-
va pensato di dare un aiuto a ra-
gazzi e famiglie: ha organizzato
due giornate, il 29 novembre e il 6
dicembre,  in cui tenere un incon-
tro per gli studenti della scuola me-
dia al pomeriggio e uno per le loro
famiglie alla sera su due temi forti

: “LA DIPENDENZA DA INTER-
NET E DAI VIDEOGIOCHI” e “IL
BULLISMO”.
Data lʼimportanza delle tematiche
trattate, è stata coinvolta anche la
Scuola, che con il favore  della Di-
rigente, ha accolto di farsi tramite
per gli inviti e sensibilizzatrice
sullʼevento; questo ha permesso

di raggiungere capillarmente le ol-
tre duecento famiglie con figli in
età adolescenziale.
E qui proprio si sperava nellʼeffetto
dellʼunione delle due realtà, Par-
rocchia e Scuola, che dovrebbero
essere importanti nella vita di
ognuno!... ma purtroppo così non
è stato: i chiamati sono stati molti,

ma coloro che hanno risposto mol-
to pochi.
Allʼincontro del 29 novembre che
riguardava la dipendenza da inter-
net e dai videogiochi solo una tren-
tina di ragazzi ha partecipato e al-
trettante (meglio dire altre PO-
CHE) famiglie!
… e dire che lʼargomento è di stret-

ta attualità! Quanti sono i no-
stri giovani che trascorrono
ore per battere il nemico vir-
tuale di questo o quel video-
gioco! Quanti trascorrono ore
al computer connessi ai vari
social networks senza ren-
dersi pienamente conto di co-
sa significhi!  I giovani sono
più bravi di noi a smanettare
sul computer, a registrarsi su
Facebook, a navigare su
chissà quali siti, ma noi siamo
consapevoli che la maggior
parte dei nostri figli viola addi-
rittura la legge che prevede il
minimo dei 13 anni di età per
lʼiscrizione ai social net-
works? E sappiamo che sem-
pre i nostri figli aggirano
lʼostacolo falsificando la loro

data di nascita? Ben più impegna-
tiva è la risposta ad unʼaltra do-
manda: “sappiamo quali sono le
frequentazioni virtuali dei nostri ra-
gazzi?” 
Internet è ormai a portata di mano
di tutti i ragazzi perché tutti hanno
tra le mani smartphones e Iphones
(già il normale cellulare sarebbe

Lʼunione fa la forza………. o no ??????
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troppo in certe situazioni: a scuola
è vietato utilizzare cellulari, ma
non poche volte capita di sentire
squilli e qualche genitore pure si ri-
sente se vengono presi provvedi-
menti!) e con questi strumenti non
solo si comunica a voce o via sms,
ma si fotografa e questa fotografia
viene mandata agli amici metten-
dola in rete: la maggior parte dei
ragazzi non si rende nemmeno
conto che questo non è uno scam-
bio tra due o tre compagni ma tra
milioni di fruitori della rete e che
questo “viaggio” dellʼimmagine è
inarrestabile. Di tutto questo si è
parlato durante lʼincontro serale
con la psicologa Dott.ssa Lara
Banchieri e con il Comandante di
Polizia Dottor Giuseppe Calcater-
ra i quali hanno illustrato la situa-

zione tra i nostri giovani e hanno
dato qualche buon consiglio su co-
me aiutarli a vincere questa dipen-
denza: peccato fossero così po-
che le famiglie presenti! Una par-
tecipazione leggermente migliore
si è avuta al secondo incontro, co-
munque sempre troppo esigua! 
Il tema del bullismo rappresenta
un problema su entrambi i fronti:
nostro figlio potrebbe essere la vit-
tima del bullo, ma potrebbe anche
essere, se non proprio il bullo,
quanto meno suo complice più o
meno consapevole. Come ricono-
scere i segnali nel comportamento
dei ragazzi che ci circondano? Co-
me difendere e aiutare le vittime?
Come dissuadere i ragazzi dal
rendersi complici di atteggiamenti
negativi? Come infondere il senso

della legalità nei rapporti tra com-
pagni? 
Questi sono stati gli argomenti
trattati dagli esperti durante lʼin-
contro del 6 dicembre e quanto
aiuto avremmo ricevuto se molti
avessimo partecipato!!!
È veramente un peccato che solo
poche famiglie abbiano accolto
lʼinvito della Parrocchia! Se fossi-
mo stati più numerosi avremmo
potuto confermare il proverbio
“lʼunione fa la forza”, la forza di
contrastare le storture del nostro
tempo, la forza di aiutare i nostri
giovani, la forza di non sentirci iso-
lati quando diciamo un salutare
“no” ai nostri figli … invece, ancora
una volta, ci siamo lasciati scap-
pare unʼoccasione! Perché? 

Gabriella
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NOVENA DELL’IMMACOLATA E DEL NATALE
Già dallo scorso anno nella

nostra Parrocchia si è ripre-
sa la tradizionale novena

dellʼImmacolata e del Natale per i
bambini.
Per me un tuffo nel passato quan-
do, ancora bambina, venivo ac-
compagnata alla novena da Ange-
la (per i cilavegnesi Ingiulotu), una
mia vicina di casa.
Lʼemozione di allora lʼho rivista ri-
flessa negli occhi dei nostri bambi-
ni anche se un poʼ assonnati. Sì,
perché allora la novena si teneva
alle 16,00, ora invece, abbiamo
voluto invitare i bimbi in Chiesa per
iniziare la giornata con Maria e
Gesù Bambino.

La novena dellʼImmacolata ci ha
permesso di soffermarci sui parti-
colari del quadro di Maria che scio-
glie i nodi. Abbiamo contemplato: il
volto di Maria dolce e mite, le mani
che lavorano per sciogliere un
grosso nodo, i piedi che, come le
mani, lavorano per schiacciare
con forza la testa del serpente,
lʼangelo che sorregge un nastro
pieno di nodi e lʼangelo che tiene
ben visibile il nastro snodato.
Grazie Maria per essere sempre
accanto a noi per sciogliere ogni
groviglio della nostra vita.
La novena di Natale ha visto come
protagonisti i personaggi del pre-
sepe: gli angeli che annunciano la

nascita di Gesù, i pastori che per
primo corrono ad adorarlo, i Magi
giunti da lontano per conoscere
Gesù, Maria la madre sempre ver-
gine, S. Giuseppe il padre putativo
di Gesù.
Lʼincontro terminava con piccole
preghiere di intercessione a cui ri-
spondevano i nostri bambini.
Suor Nadia ha accompagnato con
la chitarra il canto, il nostro Prevo
tutte le mattine ci ha lasciato un
pensiero commentando il tema
della giornata.
Grazie Gesù perché ancora una
volta sei nato per noi donandoci la
tua vita.

RINA

Ed anche i ragazzi delle Medie, in preparazione alla
Santa Notte di Natale, sono stati invitati a parteci-

pare al triduo di Natale, da mercoledì 18 a venerdì 20
dicembre presso la casetta del parco Baden Powell.
Gli incontri sono stati ben preparati da Suor Nadia, la
quale ha invitato i ragazzi a riflettere e confrontarsi
con la figura caratteristica dellʼambiente in cui il Sal-
vatore è nato:

1° giorno: gli Angeli ed i pastori
- gli Angeli ci insegnano a dire sempre parole

buone e che donano gioia.
- i pastori, che hanno saputo riconoscere in quel

bambino il Figlio di Dio, ci aiutano a riconoscere
la presenza di Gesù nel prossimo.

2° giorno: la stella e i Re Magi
- la stella indica il cammino… come Essa la paro-

la di Dio, i sacramenti, gli insegnamenti della
Chiesa ci portano a Gesù

- i Magi ci indicano le parole della nostra coscien-
za, del pastore, delle catechiste, delle suore,
degli insegnanti e che ci portano a Dio.

3° giorno: Maria e Giuseppe
- Maria e Giuseppe ci insegnano ad essere sem-

pre disponibili ed accoglienti, a dire sempre “sì”
a Dio e ad ubbidire alla Sua Parola.

Complimenti a quei circa venti ragazzi che sfidando il
sonno ed il freddo hanno risposto allʼinvito testimo-
niando di essere coscienti del grande avvenimento
che stava per accadere: la nascita di un Bambino che
porta la luce nel mondo.

LUISA
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“Perché imbarcarsi in
unʼavventura così impe-
gnativa con dei ragazzi

di terza media? Non era meglio
far recitare i bambini come lʼan-
no scorso?” Tutte domande leci-
te sorte nella mente di tante per-
sone che assistevano alle ultime
prove in salone, alla vigilia del
“grande debutto”. Cerchiamo di
rispondere con molta semplicità
a questi interrogativi: nel mese
di settembre scorso si trattava di
iniziare un percorso formativo
per il bel gruppo di ragazzi di ter-
za media che nel maggio prece-
dente avevano ricevuto la cresi-
ma e si erano veramente impe-
gnati come aiuto animatori durante lʼestate al grest.
Proporre un catechismo tradizionale non sembrava
cosa opportuna e così, per metter a disposizione del-
lʼintera comunità di Cilavegna i numerosi talenti di
questi ragazzi scoperti durante lʼanno precedente, si
è pensato di proporre una recita di Natale. Sì, perché
ricevere la cresima significa diventare testimoni di
Cristo, significa non aver paura di annunciare ciò che
si crede!!! Il percorso fatto è stato duplice: incontri per
approfondire le figure dei patriarchi e scoprire che la
loro fede è stata grande ma che anche a noi è chiesto
di approfondirla ed alimentarla, e incontri per mettere
in scena la storia della salvezza arrivando fino alla na-
scita di Gesù. Infatti la recita, dal titolo “La più grande

storia mai raccontata”, era la nar-
razione delle promesse fatte da
Dio ad Abramo, Giacobbe, Mosè
e al grande re Davide realizzate
in pienezza in Gesù: il Salvatore,
il Messia, il “Figlio di Davide”! Il
vivace intervento di due com-
mentatori che dialogavano col
narratore poneva degli interro-
gativi per il pubblico sulla propria
fede, sulla capacità di cogliere
nella nostra storia quotidiana le
promesse di Dio che sempre si
realizzano, sulla necessità di se-
guire le leggi di Dio che non sono
un peso ma una via per essere
veramente delle persone libere
interiormente!

Ringraziamo il Signore, perché è stata una recita dai
contenuti profondi che ha coinvolto in tutto unʼottanti-
na di ragazzi e bambini: entusiasmante vedere i can-
tori più piccoli pronti ad alzarsi in piedi appena senti-
vano le prime note dei brani musicali e cantare a pieni
polmoni senza avere le parole dei canti in mano! E
che dire delle svelte ballerine che hanno danzato ad-
dirittura con gli attrezzi di lavoro di Giuseppe? Vera-
mente coinvolti i bambini delle varie comparse che
hanno commosso tutti quando, vestiti da popolo
ebraico e con il loro bastone in mano, sono passati at-
traverso il Mar Rosso seri e consapevoli di ciò che
stavano rappresentando! E i solisti sembravano dei
professionisti! Malgrado le parecchie difficoltà nella
preparazione gli attori hanno veramente dato il me-
glio di loro stessi e così hanno potuto annunciare sen-
za vergogna le grandi opere di Dio nella storia del-
lʼumanità!!! Complimenti a tutti!
Infine ci auguriamo che i numerosi spettatori abbiano
portato a casa dei validi spunti di riflessione per pre-
pararsi meglio al Natale.
Un grazie di cuore alle numerose persone che hanno
collaborato per la realizzazione di questo spettacolo e
per i ragazzi di terza media lʼavventura continua per-
ché da metà gennaio si riparte per lʼapprofondimento
dei personaggi biblici con quiz, filmati e …ciò che lo
Spirito suggerirà man mano!!!

Sr. Nadia

TUTTI SUL PALCO PER TESTIMONIARE!
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Galli Virginio 
Anni 88

Albini Ambrogio
Anni 79

Sellari Riccardo
Anni 78

Anagrafe Parrocchiale - Novembre/Dicembre

Chiamati alla casa del Padre

Bagolin Nerina
Anni 89

Roma Romeo
Anni 65

Ruberti Giuseppe
Anni 86

Battezzati in Cristo
Spirolazzi Lorenzo di Stefano e Re Maria Luisa

Alle famiglie 
colpite da 
un lutto,
le nostre 

più sentite 
condoglianze
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IN SUFFRAGIO DI: Manara Giovanni e Luigina € 100 – Trovati Gaspare, amici e parenti € 70 – Spaltini Mo-

desto € 50 – Battagin Placido:  € 50;  Auser € 150 – Colli Badino Domenico € 50 

FUNERALE DI: Brustia Maria € 120 – e offerta Trovati Gaspare € 250 – Albini Ambrogio € 100 – Romeo Ro-

ma € 50 – Bagolin Nerina € 30 – Sellari Riccardo € 50 – Ruberti Giuseppe € 300 – Nora Bruna € 70

BATTESIMO DI: Mainardi Ines € 150  

VARIE: Croce Rita e famiglia alla Madonna € 30 – 50° matrimonio Colombo/Agosta € 50 – un Grazie alla Ma-

donna € 100  

CANTIERE CHIESA: Colli Pier Vincenzo € 500 – Donne Messa Prima € 900 – Coro Parrocchiale € 100

Agli offerenti un grazie di cuore

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostenere

per gli stessi.

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Novembre/Dicembre





VIGEVANO - Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209
www.mattiuzzoarreda.com                          mattiuzzoarreda@libero.it

Poltrone
Relax

Agevolazioni fiscali

RIFACIMENTO 
DIVANI
POLTRONE
SEDIE 

MATERASSI e RETI

RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

TENDE 
CLASSICHE 

E 
MODERNE


